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Medie prô gciali df: |l(«4to j 
bozzoli wFraécofo JWdeflwtè digM 
adequati generali del gei mercati di 
Alessandria, Acqui, Asti, Casale, Novi 
e Tòftona.
La .Camera di Commer̂ùp»̂, .d’Aj-̂L 

della Provincia di Alessandria, deside-: 
rosa di facilitare Te contrattazioni Ira 
negozianti e colti vatori,pubblicHerà, per 
il raccolto bozzoli 1893, medie , di rife­
rimento per le. tre qualità > i

Bozzoli gialli puri.'" ’ 7 u 1 " ' 
Bozzoli incrociati giallo-bianchi..: i
Bozzoli giapponesi verdi e bianchi. :7 
Le medie dei gialli puri e dei giap­

ponesi si desumeranno dagli adequati 
generali pubblióati per cura dei muni­
cipi! di Alessandria, Àcquî  Asti;''Casàló̂  
Novi e Tortona. •i-;v'!i

La media degli incrociati gìalloTnanchi 
si formerà detraendo dalla media : di 
riferimento, che sarà per risultare per 
i bozzoli gialli, la percentuale dell'un­
dici per cento. " .'..in

Qualora in aldino dei. .mercati prer- 
scelti pel riferirpento mancasse l’ade­
quato dei . bozzoli verdi, si farà la media 
degli : adequati. verde e degli adequati 
giallo degli .altri mercati. La percentuale, 
differènza;, frche deriverà fra ; la media 
verde e la media giallo, servirà a creare 
il prezzo medio del mercato mpncaqto, 
diminuendo d’ .altrettanto, il rispettivo, 
prezzo giailo. ,. .

Alessandria, il 20 marzo 1893.
I l Presidente

C. MICHEL. '
‘ Il Stgretario-Capo

i AW; E ugenio P ersi.

a da tutta la cittadinanza ed i! 
compianto che aecogipafpò la mette del 
mio povero AntoÀnd doifòrtaw- fà se 
contorto, è possibile.— nel noétre datóre.

Véglia;quindi permétternlì'-dt -.yjjjfr 
mere à: tutti la nostra viva grattwdine 
per mezzo del suo pregiato giornale e 
mi fcfoda* con/ stima; e? con un ĝazje 
speciale Suo Dev.mo

in seguito alle leìfaiil riportate socco®4 
bevardue giorni dophS 
f i ‘LA dati* ft fritti see 
vivisàirnitéol marito? ’
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LA  SETTIMANA

N. B. — La Camera di Commercio av­
verte gli allevatori che i suffumigi di zolfo 
e di cloro sono da escluderei dal momento 
in cui si fanno le prime siepi pel bosco 
in avanti, essendo che essi sono ricono­
sciuti nocivi al.ilio del bozzolo.. .

Onorevole Sig. D irettore1
della  G a z z e t t a  d 'A c q w  ,  >

La prova di stima e d’ affetto dataci 
nella recente iuttuosa vicenda della mia

* I- .• ; • ! ;•• • »•!
Appendice della  Gazzetta d* Acqui 2
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IN GEE(CA DELLA FELICITÀ
NOVELLA AJtABÀ

Per buona sorte l’anello lo trasse di péri- 
colo: egli dispar ve,e,dopoàVerattraversilo 
le diverse provincie dell’ India, : pprtaqdo 
dappertutto con sè noia e disgusto, pose 
sua stanza nella città di Golcorida.

Quivi regnava una principessa ritenuta, 
per la sua heltade, la meraviglia dell’Asip. 
Appena Alimek l’ ebbe vista, cercò di es­
sere ammesso a Corte, ed ottenne un tanto 
favore. La magnificenza con Ir quale, si 
presentò, le belle maniere, e il nobil con­
versare, richiamarono ben tosto l’attenzione 
sopra di lui di Seiima, cosi si chiamava, 
quella principessa. Ella invitò Alimek, a 
soggiornare qualche tempo a Goleonda, ed 
egli non si fe’ pregare. Furono date feste in 
onor suoi ,e vìr, .ease eqli fej jpjps r̂a.di -(tutta 
la potenza-dèlie Aie .™cnewè" è* «fella'raf­
finatezza. del suo gusto, negli abiti, nei pia-

ca csp i^ v

! Politeama — Una striscia del­
l’impresa annunzia che per indisposi- 
ziouè della sig.na Ines Grandis là Tra­
viata invece che stasera andrà in scena 
domani 2 aprile con altro soprano ap­
positamente chiamato. : i

Dalla: prova generale è risultato che ' 
l’elemento maschile ;è piuttosto ben ràp1- 
presentato: un giudizio sull’insieme del- : 
l’opera sarebbe prematuro e facilmente 
erroneo, è.giusto perciò per ora aste­
nersene. Ci auguriamo però di poterne 
dir bene a tempo debito. -
. Omicida à 83 anni — Ièri, 

ih Bistagno, nel pomeriggio, in una 
i vigna poco distante dal paese, due. con­
tadini padre e figlio Cazzulo, presero 

i ad altercare vivamente, forse per qualche 
, questiona d'interesse. Pare1 che il Agl io 
minacciasse il-padre: fatto sta che questi, 
già .ottantenne,, menò un colpo di zappai 
al figlio. dell’età di .50 anni circa .e lo 
stese morto in,un: fosso. .Dopo tal fatto . 
il vecchio , si ; denunciò egli stesso al­
l’arma dei carabinieri. ; 1

li paese è vivamente impressionato 
da .questo delitto, tanto più che il vecchio! 
Cazzulp malgrado la i sua tarda età non 
ha mai dato.-luogo a lagnanze di sorta.

Silicidio — Domenica sera lina 
giovane dolina onèsta è fedele, moglie 
di certo Poggio,1 pittore, si1 gettava sotto 
il treno proveniente da Alessandria, e

modo: che: essa 'gli offerse la mano di sposa, 
che era quanto,.Alimqk desiderava- ,,

Ma i cortigiani, gelosi e sdegnali del .ve­
dersi à brève àriaaré1 sottomessi ad un 
estraneo, contro dìdui tramaronbuna con­
giura, e.seppero cosi bene colorare.la, ca­
lùnnia'con si grande apparenza di verità, 
che Seiima, pèràuasà delle' aécùse iriòàse '1 
contro di luì, lo condannò, li, su due piedi .: 
alla morte. Aljmek .dovette la sua salvezza 
alrténèllol 1 !1 '
! Parti, col cuòre pieno di amarézza e di 

rammarichi per vedere si rattamente sfu­
mate le sue speranze, e sfuggita, la felicità 
quando credeva dj affèrrarla. Attraversò pa­
recchie parti dèU’Àsia; senza1 sapere dove

'  X d  . D e n i e s : , : : ;  ; ;  ~ .n

Omicidio — Domenica, 27, Laz- 
à̂rinp Pietro e Bartolomeo Trincherò, 
entrambi diciottenni, si trastullavano a- 
. mî hevolmente ad giuoco l̂ella spanna.
-ff̂ m̂ ¥iemplloè ficopo tli una burla, 
coperse con un piede uu pezzo da cinque 
centesimi: l’altro, ’ irritato per l’ragMUOf 
schérzo, gli méfiò due potènti manrovesci, 
dandosi poscia alla fù̂a.  ̂1 .,

]>ù li- Trincherò: :Iq rinqqnsep ma 'poni iésr 
séhdo riuscito ad iaìffél¥ar|Q;̂ '̂dIèd̂ ;̂̂ ii  ̂
piglio ad una piètra' che; igti- scagliò { 
contro. DÌ8graziatamentè qùé8ta"àhdÒ a 
colpire la testa delPinsèguitò, a si giusta 
portate, da spezzare. l’osso pspetale i« 
modo da farne'spd̂ re 
il ferito, malgràdò̂ l̂è̂ 5̂â hfê èû 74feP< 

.„Parte, in poche ore spirava.
Tosto ; informati-de| fatte^H^abiniérì 

- intervennero sOlféóitàmenW ‘ sò l1 ìtìògo, 
-ma il Trincherò crasi già eclissato. 
Dccisòrè ed uccisô  appartèngono  ̂ ad si­
giate famiglie. , ' . . ■ G.

U Concerto alla Concordia ebbe 
un esito magnifico, e ; si: riassume ih. 
applausi meritati a tutti gli. esecutori; ' 
Dopo eseguito il bellissimo programma, 
manco a dirlo, di fecero i soliti due 
salti; nonostante la quaresima; !o si ballò 
allegramente sino alle due idopò mez­
z a n o tte .. . . . .  - ■, 1 iii-. 1, ..ir ;. i,j i

rv-Nozze d’ 
vrani — Ci si domanda' perchè ' in 
Acqui nulla si faccia per quésta sì fausta ‘ 
occasione; e tròvìàmo ‘ molto ‘ giusta la 
domanda.1 Spériàtìio0 che • 6 il*7 Comune1 
o qUàlcutìo dèi nostri1 sòdàlizi:,'i)Ìiehdà'i 
l’iniziativa per affermare che anche Acqui 
è città devota1 ed affezionata alla Casa’- 
Savoia, e che prènde vivissima1-‘'parte1'

' alle sue gioie.- - ‘ : '
, *:-! '■ ■ ■■■•. j :,l jav: •' ; T. : : :■ ■') .1 ;
Pranzo — Domenica-itutti gli u.fr ; 

ficiali del 23° reggimento artiglieria pf-- 
frivano al loro ex comandante generale, 
Rogier un pranzatile Nuove., Ter me.,, 

Intervennero anche glj .uSSciaìl,. delle 
batterie distaccate a Cuneo..

campagne, un confuso rumóire di canti," di' 
festa giuliva, e di voci umane, lo distolse 

: da’ suoi ,’peiibsì^pensieri,' e si direpse ^afla 
parte dóndé pàrtfva il rumore. '

Presso ad una capanna vide una nume­
rosa accolta di contadini che cantavano, 
ridttVattb,1 é1 insieme si spllazzaVaùo; Mera­
vigliato di, quella rgioia ;pvira e franca, che -

chè^pM qdéTà- Iplùcérel à<1 ivèdere ‘ d ive rtirs i

Utili. !|l.,|,!.i 
quell?aUegra,brigata,(,e ,gli domandò:,la cr-;,,, 

, gione di quella festa straordinaria.
—1 Noti èu n afèk tàp u n to  1Straordinària1 

per ,noi; — rispose il vecchio. I-̂ h Nei giorni. 
sacri, al riposo, dopo(avejr r^so aiDio{,r,oru 
maggio di adorazione che gli è dovuto, cj 
riuniaWiò1 qùi 'su qiièité' èrbbsè zolle1,1 vicino" 
a questo ,rigagnolètto,i: ie;'vi Spassiamoitittii'. 
amichevoli conver^ri | p in ,piacpvoU spi; 
lazzi le ore che ci* restano.

‘Voi addolcite molto soavemente ^  
disse, AUmelf-T7- : il pesp .ddle fatiche le deik 

: lavori della  ̂settimana. Animiro il vostro 
, segretd Mdi ditnè'ntibaré iii ù'n’ giórno la in- 1 
' felice vita degli-altri'.:'; .-me.* .'Tfifi-:v

-— Ho già passati settantanni di. questa.;

' Nòn‘ possiamo ’tfare alcj#ĥ: dettaglio 
perché il bufibhetto era di soli ufficiali.

Abbiamo «bieeto ad uno di oasi se 
vi regnò l’allegria, e ci,rjàpo#e: Non si 
può essere allegri qaandt» si perde un 
comandante come il nostre: un vero 
padre. Replicammo: Vi augure che il 
nuovo coAmudaste si rtmwmigii ai primo 
é riesca a farvelo dimenticare.1 ’

Ed il bravo ufficiale con vero «atu- 
8ÌafiÌuO!|Cf'rispóse*. •

« Accetto l’augurio, ed anzi sono si- 
 ̂t'̂ urd clfê sTfwlSzé̂ ihlifdimenticare 
« il colonnello Rogier, ò impossibile: mai,
<* mài,--.mai»: jv-.i -i.ìì’.h’jtj-.'t
-..ySocie  ̂Esercenti — Giovedì 
SefA; ÌA; ‘società si radunava, in seconda 
convoòazioney numerosa oltre al solito. 
Dopo animata discussione si prese la 
d̂eliberazione di accordare un sussidio 
;di lire. 100;al aignór BoSziilrà ̂ con- 
ĉorrere.alla costruzione d’un giuoco del 
pallone, la mancanza del qualo era sen­
tita in Acqui.
i Si-‘approvava alla unanimità la sot­

toscrizione per una medaglia d’oro da 
dàrsi al senatore Saracco, fautore della 
lihea Asti-Gepova, in occasione della 
iqaugurazione ;di detta linea, e si. fis­
sava la.quota minima di centesimi 10 

’■'■'ej la m̂s8inaa; dr̂ centeàimi 50. Le: liste 
"di sóttqscrizionè Verranno diramate in 
■tutti, i comuni "del circondario ed in tutti 
; i Vòmimi toccati Vlallà linea.

Per ultimo si' stdbilivà chè peFessere 
1 valide le déiibèmióhì p̂rese ih' prima 
sèduta bastasse la ‘presenza dèi quarto 
‘dei'Aóci.'u; fonhoferfl /T o--'eLiri2-:‘.:?iV

r  B otooàòrìttori'p V v la bostru- 
zioné dèl tèktro « Póliteairia Garibaldi » 
sònd 'ààtìhati1 ih ‘asèémMea il di-nòve 
aprilior^Vre ^òrn.1 ih1 ima salà0:dèlla | 

ì càstf^plé^àùi péf• trattare ì:il seguente 
lordine del giorno:

\ -T. Gòstitazione dellasooietà anonima 
j cpoperàtivaca» càpitalé illimitato1 cv 
[ ; 1 ' 2. Approvazione dello Statnto So- 
i c|alé uredàtt» dal notaio Luigi Depetris.
: ; t' ̂ u Nominai degli'amministratori, e 
deiimndaQ.iviiru: - •.tuomobnuT:

; . 1 1  Presidente degli Esercenti
. i BÒilkiMGlliSBfPPÉ.'"11,5'''

L ‘ jB s |k t^ 6 ria  C jo n s o r z ia le
>0 tràslbcàtaliiól!vià1 fastello, pi ano ter- 
, reno, casa Lingeri. I1

= g ^ f a à g = g g # » r u ii ..i 1. 1il»- i i ii» ii ».faw tr

voi altri grandi :del,_mondo,- nqnr>pRre che 
si possa, esser felici, se tutto non risplende 
attorno' à Voi d’ oro, d* argentò W di' piètre 
preziose;; IMa per noi, contadini alla bàona, 
quando, pntriamp ngl^e ypst^e cittadi o  nei 
vostri palagi, quando sentiamo o , vediamo 
il tumulto e ̂ agitazione che vi regnano, le

■ felicità.(;Noi. *iiùnjo:imenoì ricchi di; voi-,altri:!
: offriri che voi altri acquistate a gran prezzo, 1

■ eie ìdVòrriiééonÒ in còpia 1A iSokfris-
j e| lei mostre!.terre, '« aiaaaoi.iaootonUiij.' 9-]̂ ?-

1 Alimek, preso da queste pafoj^ dyl vqpq^ip, ,,, 
‘ volle sapere da fui più in particolare come 
) quelle géhli potevano posscdcTe, in imèzaè 
falla fatica enfila povertà, una felicità} cheiG 

egli aveva ai in vano cercata inm ezzpàll’b- 
pulòn'ZÉr e àgli onori: 1 -! - ' •■-■•-C is^jvn.l

j i -r- :Mi‘ cieiravi(^io — wj»reae — «9inR 
, domini.costretti ad una vita di stenti ft^i,,
‘ fàtiCnè^continue, possartb mai dirsi' felici.1''1 ' 
* ; — 'Pér' fermo — rispose il vecchio — il 
; lavoro deve sembrar molto duro a chi-rflSn-, 

ha .perduto .l’uso in un. lungo far nulla.
1 peè'Hói è una1 distrazione ! Io non/ Ho 
; passato ope còsi tristi ! come quando] uqai 
, indisposizione mi ha costretto a sospenderle 
i le mie occupazióni (ordinàrie, e arrestare 

inoperoso: un momento !mi pareva un anno; 
Ma quando sono al p io  l*voro, la giornata 
mi passa se n p  che me ne accorga; e non 
provo -mai quella noia che mi prende quindi) 
non posso lavorare,, noia acrittR ifti^rossi 
Caratteri sul volto dei disoccupati.

j (Continua). ^
.{ ^  jtìrrEucoi
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